
6. Elaborazione definitiva del Piano di Distretto secon-
do i contenuti dell’art. 7 comma 2 della legge (indica-
zione di politiche  agricole e  rurali)  e secondo le indica-
zioni  contenute nelle  presenti  Linee-Guida.

7. Adozione da parte della  Provincia  o delle Province
del Piano di distretto e trasmissione alla Regione Pie-
monte  (ex  art. 7 comma  1  e comma  3).

8. Approvazione, da parte della Giunta Regionale, dei
contenuti del Piano, verifica della coerenza con le nor-
mative esistenti, prima  indicazione  delle risorse  regionali
(ex  art. 7  comma  3).

9. Accordo di programma" tra Regione, Province e gli
altri attori istituzionali coinvolti nella realizzazione del

Piano per individuazione definitiva e finanziamento dei
Progetti di innovazione (ex art. 8 comma 1 e comma 2).

10. Inserimento dei Progetti di innovazione nei Pro-
grammi Operativi Provinciali  (ex  art. 8  comma 2).

Nell’esempio di procedura di formazione del Piano
DAQ di seguito esposto  (Schema 1):

- gli Attori istituzionali e sociali sono indicati in gras-
setto normale;

- le Attività di pianificazione sono indicate in corsivo;

- i  Risultati  dell’attività di pianificazione  sono  indicati
in grassetto corsivo.
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